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CIRCOLARE n. 166 del 6 dicembre 2023   Prot. n. 896  FF/mr 
 
 
 
OGGETTO: Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 e Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) n. 311 del 12 luglio 2023 – Normativa sul c.d. “whistleblowing” e scadenze per i datori 
di lavoro 

 
 

   
   In data 15 marzo 2023, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, il D. Lgs. n. 24/2023, 
contenente misure a tutela dei c.d. “whistleblower”, ossia che persone che segnalano violazioni di 
disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'ente 
privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. Con la successiva 
delibera n. 311 del 12 luglio 2023, l’ANAC ha pubblicato delle linee guida che forniscono indicazioni e princìpi 
di cui gli enti privati possono tener conto per i propri canali e modelli organizzativi interni. 

 
Normativa sul “whistleblowing”:  

❖ a decorrere dal 17 dicembre,  i soggetti del settore privato che hanno impiegato, nell'ultimo anno, 
una media di lavoratori subordinati, con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato, 
pari almeno a 50 e fino a 249 devono istituire un canale con cui si possano segnalare le violazioni 
di disposizioni normative nazionali o Comunitarie che ledono l'interesse pubblico o l'integrità 
dell'ente privato, e di cui i segnalatori siano venuti a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico 
o privato; 

❖ si ricorda che l'obbligo di istituzione del canale di segnalazione interna è in vigore dal 15 luglio 
2023, per i datori di lavoro che hanno impiegato, nell'ultimo anno, una media di lavoratori 
subordinati, con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato, di almeno 250; 

❖ per il calcolo della media annua dei lavoratori impiegati negli enti del settore privato, occorre fare 
riferimento, di volta in volta, all’ultimo anno solare precedente a quello in corso, salvo per le 
imprese di nuova costituzione per le quali si considera l’anno in corso. Il primo anno da considerare 
è quello precedente all’entrata in vigore del decreto in esame. Inoltre, ai fini del calcolo della media 
dei lavoratori impiegati deve farsi riferimento al valore medio degli addetti al 31/12 dell’anno 
solare precedente a quello in corso, contenuto nelle visure camerali. Quando l’impresa è di nuova 
costituzione, considerato che il dato in questione viene aggiornato trimestralmente, va preso 
come riferimento il valore medio calcolato nell’ultima visura; 

❖ i datori di lavoro, sentite le RSA/RSU, devono attivare propri canali di segnalazione, che 
garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell'identità del 
“whistleblower”, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 
segnalazione, nonché del contenuto della stessa e della relativa documentazione; 

❖ le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche, oppure in forma 
orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi 
di messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto 
fissato entro un termine ragionevole. 
 



La normativa sulla protezione si applica ai lavoratori subordinati (a tempo pieno, a tempo parziale, 
intermittenti, a tempo determinato, in apprendistato), lavoratori autonomi, lavoratori che svolgono 
prestazioni occasionali e tirocinanti. La tutela delle persone segnalanti si applica anche qualora la 
segnalazione, la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni 
avvenga quando il rapporto di lavoro non sia ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 
acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali, durante il periodo di prova e anche 
successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sulle violazioni sono state 
acquisite nel corso del rapporto stesso. 

 
Oltre a chi segnala, denuncia o effettua divulgazioni pubbliche, sono tutelati i seguenti soggetti: 
 

- facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del 
medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata; 

- persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una 
divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il 
quarto grado;  

- colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica, che lavorano 
nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e 
corrente;  

- enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del segnalante, 
denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica;  

- enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica lavorano;  
- enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una 

divulgazione pubblica.    
 
Le violazioni che possono essere segnalate sono comportamenti, atti od omissioni che ledono 

l'interesse pubblico o l'integrità dell'ente privato e che consistono in:  
 

1) illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione europea o nazionali relativi ai 
seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela 
dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e 
benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e 
protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;  

2) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione;  
3) atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  
4) atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell'Unione. 

 
La normativa si applica nei confronti dei datori di lavoro che hanno impiegato, nell'ultimo anno, una 

media di almeno cinquanta lavoratori subordinati con contratti di lavoro a tempo indeterminato o 
determinato. 
 

Per il calcolo della media annua dei lavoratori impiegati negli enti del settore privato, occorre fare 
riferimento, di volta in volta, all’ultimo anno solare precedente a quello in corso, salvo per le imprese di 
nuova costituzione per le quali si considera l’anno in corso. Il primo anno da considerare è quello precedente 
all’entrata in vigore del presente decreto. Inoltre, ai fini del calcolo della media dei lavoratori impiegati negli 
enti del settore privato deve farsi riferimento al valore medio degli addetti (Elaborazione dati INPS) al 31/12 
dell’anno solare precedente a quello in corso, contenuto nelle visure camerali. Quando l’impresa è di nuova 
costituzione, considerato che il dato in questione viene aggiornato trimestralmente, va preso come 
riferimento il valore medio calcolato nell’ultima visura. 

 
 I soggetti del settore privato, sentite le rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all'art. 51 

del D. Lgs. n. 81/2015 (RSA/RSU), devono attivare propri canali di segnalazione, che garantiscano, anche 



tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell'identità della persona segnalante, della 
persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della 
segnalazione e della relativa documentazione.  

 
Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche, oppure in forma 

orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di 
messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato 
entro un termine ragionevole. 
 

Nell'ambito della gestione del canale di segnalazione interna, la persona o l'ufficio interno ovvero il 
soggetto esterno, ai quali è affidata la gestione del canale di segnalazione interna svolgono le seguenti 
attività:  

 
a) rilasciano alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data 

di ricezione;  
b) mantengono le interlocuzioni con la persona segnalante e possono richiedere a quest'ultima, se 

necessario, integrazioni;  
c) danno diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  
d) forniscono riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza 

di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della 
segnalazione;  

e) mettono a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare 
le segnalazioni interne, nonché sul canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare le 
segnalazioni esterne. Le suddette informazioni sono esposte e rese facilmente visibili nei luoghi di 
lavoro, nonché accessibili alle persone che pur non frequentando i luoghi di lavoro intrattengono un 
rapporto giuridico in una delle forme di cui all'art. 3, commi 3 o 4 del Decreto in analisi. Se dotati di un 
proprio sito internet, i soggetti del settore privato pubblicano le informazioni di cui alla presente lettera 
anche in una sezione dedicata del suddetto sito. 

 
La persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna, tramite canali messi a disposizione 

dall’ANAC, se, al momento della sua presentazione, ricorre una delle seguenti condizioni:  
 

a) non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 
conforme a quanto previsto dall'art. 4 del Decreto in esame;  

b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi dell'art. 4 del Decreto in 
commento e la stessa non ha avuto seguito;  

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla 
stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio 
di ritorsione;  

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse. 

 
L'ANAC applica al responsabile le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie: 
 

• da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che la 
segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l'obbligo di 
riservatezza; 

• da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di segnalazione, che non sono 
state adottate procedure per l'effettuazione e la gestione delle segnalazioni ovvero che l'adozione di tali 
procedure non è conforme a quelle di cui agli artt. 4 e 5 del Decreto in commento, nonché quando 
accerta che non è stata svolta l'attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute. 

 



Le disposizioni di cui al presente decreto hanno effetto a decorrere dal 15 luglio 2023 per i datori di 
lavoro che hanno impiegato, nell'ultimo anno, una media di lavoratori subordinati, con contratti di lavoro a 
tempo indeterminato o determinato, di almeno 250.  

 
Per i soggetti del settore privato che hanno impiegato, nell'ultimo anno, una media di lavoratori 

subordinati, con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato, pari almeno a 50 e fino a 249, 
l'obbligo di istituzione del canale di segnalazione interna ai sensi del presente decreto ha effetto a decorrere 
dal 17 dicembre 2023. 
 

Rinviando alla lettura degli allegati, la Federazione rimane a disposizione per ogni chiarimento. 
 
Distinti saluti. 

 
 
 IL DIRETTORE GENERALE 
 Roberto Calugi 
 
 
 
 
Allegati 2 
 

Circolari correlate 
 

Collegamenti 
https://www.gazzettaufficiale.it/ 
https://www.anticorruzione.it/  

Parole chiave 
Whistleblowing; segnalazioni; 
illeciti;  
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